
 
 
 
 

 
 
 
 

1995 “Mini alloggi Anffas”, precursori di una innovazione relazionale  
tra bisogni di sostegno e qualità di vita delle persone con disabilità 
e i loro familiari, nel processo di invecchiamento 
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Nel 1995 nasce a Rivarolo Canavese Il «PROGETTO MINI ALLOGGI»  al 
fine di sostenere le famiglie di persone con disabilità, nella scelte legate 
al proprio futuro ed al futuro dei propri familiari. 
 
I Mini alloggi, erano piccoli appartamenti autonomi, inseriti nel 
complesso residenziale della Comunità La Torre Anffas  
 



 
 
 
 

 
 
 
 

Sono state accolte nel tempo alcune famiglie, che hanno fatto 
richiesta di sperimentare questa nuova forma di soluzione abitativa. 
 
Tali famiglie avevano condiviso il pensiero di Anffas e per loro si 
apriva la possibilità di conoscere le potenzialità della comunità, delle 
attività proponibili ai loro figli, attraverso i servizi residenziali e semi- 
residenziali. 
 
Questo percorso aveva la finalità di dare serenità alla famiglia 
mentre il figlio si poteva ambientare in un luogo nuovo, costruendo 
relazioni significative per il suo futuro. 



 
 
 
 

 
 
 
 

L’avvio del progetto ha evidenziato immediatamente i benefici per la 
famiglia e per la persona con disabilità. 
 
Tuttavia, per il naturale decorso della vita, il bisogno di sostegno negli 
aspetti sanitari e sociali dei genitori è aumentato, al punto da richiedere 
un’organizzazione strutturata e pronta a rispondere alle  nuove esigenze. 



 
 
 
 

 
 
 
 

Si avviano, nel rispetto legislativo, i rapporti istituzionali con le Asl ed 
i Comuni per creare nuovi posti residenziali e semi-residenziali,  sia 
per la persona con disabilità, sia per i familiari, che rispondano a 
tutte loro esigenze. 



 
 
 
 

 
 
 
  

In una progettazione congiunta con il servizi sociali di territorio,             
sono state avviate le richieste per: 
 
• L’autorizzazione ad avere 4 posti definiti “di sollievo” per le persone che 

vivono in famiglia, ma che necessitano di periodi di sostegno. 
 
• L’autorizzazione per una RAF cioè una residenza anziani da 20 posti 

letto. 
 
• La realizzazione in sede di PDZ (piani di zona) di un gruppo 

appartamento per persone con disabilità 
 
• L’autorizzazione per Casa Antonietta. 



 
 
 
 

 
 
 
 

I periodi di SOLLIEVO 
 
Matteo ci dà la sua testimonianza raccontando l’esperienza di suo 
cugino Matteo riguardo ai periodi di sollievo. 
 
- Scelgo di provare a vivere fuori da casa 
- Chiedo a mamma e papà di lasciarmi provare 
- Mi sento bene con nuovi amici.  
- E’ bello! 
- Vorrei una televisione in camera. 



RESIDENZA ANZIANI 
 

Residenza Claudio: RSA per anziani non autosufficienti. 

La nostra Residenza può accogliere persone ultra sessantacinquenni  con 
disabilità e bisogni di sostegno sanitari e assistenziali specifici, con l’obiettivo di 
mantenere una continuità di  relazioni significative costruite nel tempo con gli 
amici, con gli operatori ed i luoghi della Fondazione. 

Sicuramente può anche essere una risposta per i genitori delle persone con 
disabilità, che per il naturale decorso della vita, il loro bisogno di sostegno negli 
aspetti sanitari e sociali è aumentato, al punto da richiedere un’organizzazione 
strutturata e pronta a rispondere alle  nuove esigenze, mantenendo un buon 
legame affettivo con il loro figlio, che vive autonomamente, nella Comunità 
all’interno della Fondazione.  

 

 



 
 
 
 

 
 
 
 

Casa Antonietta: progetto realizzato in collaborazione con gli 
Enti del territorio ASL e Consorzio per proporre sostegni 
alternativi alle risposte convenzionali. 
Il nucleo familiare, che ha in carico la persona con disabilità, 
viene accolto per continuare a vivere insieme fornendo supporti 
individualizzati e non intrusivi per la loro qualità di vita.  



 
 
 
 

 
 
 
 

Diritto di scelta, autodeterminazione e indipendenza 
 
come valori di sicurezza per la persona con disabilità ed i loro familiari, 
a qualsiasi età, stimolano una corretta relazione di aiuto in un processo di 
crescita reciproca. 
 
Il percorso stesso di crescita dell’Anffas, ha introdotto nuove linee associative, 
che hanno portato sempre più, a mettere al centro la persona con 
disabilità, con le sue capacità e potenzialità, riconoscendola prima di tutto 
come persona portatrice di diritti. 
 
Il punto di svolta è stato segnato dalla partecipazione al progetto FACILE DA 
LEGGERE.  Siamo diventati protagonisti e mettiamo a disposizione le nostre  
capacità per rendere le informazioni accessibili a tutti.  
Senza il nostro contributo il metodo non è valido… 



 
 
 
 

 
 
 

 
 

Nel 2016 sono stato a Milano con Elio per il progetto 
  
“Io Cittadino”. 
 
 
C’erano tutti gli autorappresentanti d’Italia con i loro 
facilitatori. 
Quando siamo tornati in Anffas, abbiamo fatto le votazioni 
con i miei compagni, per eleggere il portavoce della comunità 
di Rivarolo C.se. 
Io sono stato eletto PREMIER, “portavoce” di tutte le persone 
con disabilità della nostra comunità. 



 
 
 
 

 
 
 
 

Con il progetto Io Cittadino! abbiamo imparato ad essere cittadini attivi nella nostra comunità e 
nella città in cui viviamo. 
Abbiamo fatto formazione sul bullismo nelle scuole, abbiamo parlato di cittadinanza attiva con gli 

insegnanti e con gli studenti, con i politici locali e con una Parlamentare. 



 
 
 
 

 
 
 
 

I viaggi che ho fatto 
mi hanno 
appassionato. 
 
Nel corso degli anni, 
sono cresciuto,  
ho imparato e ho 
capito che posso dare 
il mio contributo agli 
altri.  
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Qui ero a Roma,  

all’Assemblea Nazionale 2018. 

 



 

 

Nel mio intervento 
ho raccontato la mia 
esperienza di 
formazione nelle 
scuole sul tema del 
bullismo. 

Al termine del mio 
intervento si sono 
alzati tutti in piedi! 
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Formazione agli insegnanti delle scuole dell’infanzia, della primaria e 
della secondaria, sul metodo  

FACILE DA LEGGERE 

 

Nei mesi di settembre e ottobre 2019 abbiamo realizzato sei incontri 
di formazione.  
 

Abbiamo insegnato la teoria a poi abbiamo dato degli strumenti 
pratici per cambiare subito mentalità, attraverso giochi ed 
esercitazioni di gruppo e noi lettori di prova abbiamo lavorato insieme 
agli insegnanti. 

 



 

Le nostre educatrici in 
qualità di facilitatori ci 
hanno sostenuto in tutte 
le fasi della formazione. 



 

 

 

Con il progetto Capacity abbiamo capito che la legge è uguale per tutti, 
quindi anche la nostra parola vale.  

Abbiamo quindi diritto di scegliere nelle piccole e grandi cose della nostra vita.  

Abbiamo diritto ad avere degli aiuti che però non si devono sostituire a noi. 

 



I protagonisti della nostra sperimentazione su 
Capacity  

Patrizia   

 

Matteo 
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La persona con disabilità che racconta se stessa, i suoi desideri, le 
sue aspettative, le sue necessità, offre un fondamentale contributo 
per costruire il progetto individuale,  capace di dare qualità di vita. 
 
Raccontare se stessi,  come processo attivo di produzione di 
significato. 
 



L’importante contributo di Matrici ecologiche per la realizzazione  
del progetto individuale: 
 
Centralità della persona, ognuno ha la sua storia e la sua visione di QdV  
(visione centrale per l’assessment) 
 
I domini della QdV:  Benessere emozionale, Relazioni interpersonali, 
Benessere materiale, Sviluppo personale, Benessere fisico, Inclusione 
sociale,  
Diritti ed empowerment, Autodeterminazione   
 



Crescere in Anffas ci fa bene:  
Crescere in Anffas…. 

Ci sentiamo valorizzati in tutte le nostre capacità; 

Ci sentiamo più indipendenti e autonomi; 

Chi viene qui ha la possibilità di fare nuove amicizie conoscere persone 
nuove. 

Abbiamo viaggiato per imparare cose nuove; 

Quando giro per la mia città qualcuno mi prende ancora in giro, ma io so 
che sto lavorando per migliorare la mia situazione e quella dei miei 
amici. 

Mamma e papà non ci lasciano ancora scegliere su alcune decisioni, ma 
grazie a Capacity ci stiamo lavorando. 

 

 



 

GRAZIE  
PER L’ATTENZIONE 


